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Domenica 22 Marzo 2015
5a DOMENICA DI QUARESIMA

Vogliamo vedere Gesù
I greci del Vangelo cercano il Signore e si rivolgono ai
suoi discepoli. Gesù risponde chiamando a partecipare
all’offerta della sua vita. Egli è un seme che porta
frutto morendo. Con la sua vita, morte, risurrezione il
Signore Gesù ci attrae a sé.
Vuole stabilire un nuovo rapporto personale con
ciascuno, dal più piccolo al più grande, nell’unica
Chiesa. Cristo si pone al centro del cuore e al centro
della vita quotidiana di lavoro, studio, famiglia,
attività... Accogliendo Lui, salviamo noi stessi.
Ci lasciamo prendere dalla sua attrattiva?

Oggi Domenica 22 marzo
ore 9-11,15

Ritiro di
Quaresima

Inizio in Sagrestia
della Cattedrale

Segue tempo
di silenzio

ore 10,15 S. Messa

Martedì 24 marzo ore 21
Chiesa San Giacomo

Veglia di Preghiera e digiuno
per i Missionari Martiri

NEL SEGNO
DELLA CROCE
Presiede il Vescovo Adriano

Preghiamo per i cristiani perseguitati

29 marzo 2015 - Domenica delle Palme
La celebrazione inizia alle ore 10 nel cortile dell’Episcopio

Il Vescovo benedice le Palme
Processione in Cattedrale

Santa Messa con lettura della Passione

Mercoledì 25 marzo

ANNUNCIAZIONE
DEL SIGNORE

Santa Messa
ore 10 - Cattedrale

ore 18 - San Francesco

Ogni
giorno

preghiamo
con

l’Angelus

Orario Sante Messe
in Cattedrale - Festivo

ore 10.15 -12 - 17
Sabato e Vigilie ore 17

Feriale
ore 8 - Santa Messa Capitolare

con Lodi e Ora Media
Mercoledì ore 10

Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30 Adorazione Eucaristica
ore 17.30 Rosario - ore 18 Santa Messa

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45

In Quaresima
porta viveri in Chiesa:

i poveri ne hanno bisogno

Confessioni
Ogni pomeriggio

ore 16.30-18
Sabato

ore 10-12; 15.30-18

Sabato 28 marzo
ore 18-22,30
a Rosolina

Festa diocesanaFesta diocesanaFesta diocesanaFesta diocesanaFesta diocesana
dei Giovani per ladei Giovani per ladei Giovani per ladei Giovani per ladei Giovani per la
XXX GiornataXXX GiornataXXX GiornataXXX GiornataXXX Giornata
della Gioventùdella Gioventùdella Gioventùdella Gioventùdella Gioventù

Educare i figli alla fede cristiana
Apertura, accoglienza, accompagnamento
Interessante il dialogo di ciascun ragazzo, accompagnato
dai genitori, con il parroco, la settimana scorsa.
Ci si conosce meglio, si parla della famiglia, della scuola,
delle cose della vita. Ci si apre a camminare insieme e si
spalancano le porte del cuore e quelle della comunità.

Catechismo Ragazzi: Mercoledì
ore 15.30 1a e 2a Media | ore 16.45  2a-3a-4a-5a Elementare

Incontro genitori dei ragazzi di 1a Media
Mercoledì ore 18 in Centro Parrocchiale

Confessione ragazzi Sabato ore 15,30-17

Coretto ragazzi Sabato ore 15, Cattedrale

Corso chitarra ore 15,30 Cattedrale

Corso di tastiera Mercoledì ore 18, Centro

Studiamo insieme Lunedì ore 15-16,30 Centro

Venerdì di Quaresima
Partecipiamo alla Passione del Signore con varie forme di
penitenza come il non mangiare carne.

ore 15 - Coroncina della Divina Misericordia in Chiesa
San Pieretto

ore 17.30 - Via Crucis per tutti guidata da ragazzi e
genitori di 2a e 3a Elementare

ore 18 - Santa Messa

ore 19 - Incontro del Vangelo in Cattedrale



Dopo le
24 Ore per il Signore...
Alcune persone hanno commentato l’esperienza di preghiera e confessione
delle “24 ore per il Signore”, alle quali hanno partecipato o non
partecipato.
Ecco alcune testimonianze:

* La prima
mossa di fronte
all’invito è SI’.
Ma è un sì
ancora piccolo,
pieno di calcoli:
“Vado da
quell’ora alla tal
ora... Devo

preparare la cena.”. Poi la Sua imponente Presenza ti cattura
a tal punto di non sentire nemmeno la stanchezza della fine
di una giornata a fine settimana. Entri in un rapporto così
diretto e profondo con Gesù che Lui ti dice:
“Vedi: per poter guardare tutto il tuo lavoro, i figli, il marito, la tua
parrocchia, la tua comunità con lealtà e sincerità devi stare davanti a
Me, mendicare la mia Presenza.
Io sono dentro e sopra ogni cosa. ma tu hai bisogno di stare con ME.
Adesso sono qui per te.”
Quando cominci a fare esperienza di questo, non vorresti
più staccarti. Credo che sarei rimasta in adorazione ancora
per molte ore della notte.

* Effettivamente sabato mattina potevo utilizzare un po’ del
mio tempo libero dedicandolo alla preghiera e alla
meditazione.

* E’ un’esperienza molto bella. E’ vero che l’uomo ha bisogno
della misericordia di Dio e non può vivere senza stare in
compagnia con Gesù e senza guardare Lui.

* Quella sera, per salire in auto ho costeggiato la chiesa del
duomo illuminata e ho pensato che potevo entrare un
attimo...

* Soprattutto in questo periodo cerco e scopro la presenza
di Cristo nella mia vita e questo mi dona momenti di pace e
di speranza in tutte le difficoltà quotidiane.

* Guardiamo l’Eucaristia e la Croce, e domandiamo che Cristo
ci attiri a sé.

Diritto
di parola?!
Avete visto?
Grandi proteste contro gli
stilisti DOLCE E GABBANA
che hanno difeso la
famiglia con padre e
madre, e figli veri
e non artificiali.
Qualcuno ha tentato di
boicottarli e tappargli la
bocca: guai a chi difende
la famiglia, il padre e la
madre come li vuole la
natura.
Si può continuare a dire
con tranquillità quello che
siamo, quello che
desideriamo, quello che
amiamo e che ci rende
uomini e donne veri e
felici??
Continuiamo a
testimoniarlo, con le
parole e con la vita.

- Primo matrimonio
dell’anno: Sabato 14
marzo si sono sposati
Laura Crosara e
Alessandro Camuffo.

- Questa settimana
abbiamo accompagnato
all’incontro con il Signore
la nostra sorella Danila
Oselladore in Ferroli, di
92 anni.

É sfogliabile da
Pc, Tablet,e Smartphone
dal 1 aprile
(non è uno scherzo…)

Un
Anno Santo
straordinario
Inizia il giorno
dell’Immacolata e termina
con la festa di Cristo Re del
prossimo anno, a
conclusione dell’Anno
liturgico.
Ecco gli scopi dell’Anno
Santo indicati dal Papa:

- Rinnovare la memoria del
Concilio Vaticano II a
cinquant’anni dalla sua
conclusione.
Il Concilio vive ancora, e
clamorosamente o
lentamente porta frutto nella
vita della Chiesa.

- Metterci tutti dentro la
misericordia del Signore.
Il fiume della misericordia
sfocia in quel sacramento
dimenticato di cui il Papa
parla continuamente: la
confessione.

Il richiamo del Pontefice alla
confessione è spesso
commovente:

«E io dico a te: se tu hai un peso
sulla tua coscienza, se tu hai
vergogna di tante cose che hai
commesso, fermati un po’, non
spaventarti.
Pensa che qualcuno ti aspetta
perché mai ha smesso di ricordarti;
e questo qualcuno è tuo Padre, è
Dio che ti aspetta!
Arrampicati, come ha fatto
Zaccheo, sali sull’albero della
voglia di essere perdonato; io ti
assicuro che non sarai deluso».

I Bambini
- I bambini sono un grande dono per l’umanità,
ma sono anche i grandi esclusi perché
neppure li lasciano nascere.

- I bambini ci ricordano che tutti, nei primi anni
della vita, siamo stati totalmente dipendenti
dalle cure e dalla benevolenza degli altri.

- Dio non ha difficoltà a farsi capire dai bambini,
e i bambini non hanno problemi a capire Dio.

- I bambini sono in sé stessi una ricchezza
per l’umanità e anche per la Chiesa. I bambini
ci ricordano che siamo sempre figli:

- Il bambino ha una spontanea fiducia nel papà
e nella mamma; ha una spontanea fiducia in
Dio, in Gesù, nella Madonna.

- I bambini dicono quello che vedono, non
sono persone doppie, non hanno ancora
imparato quella scienza della doppiezza che noi
adulti purtroppo abbiamo imparato.

- I bambini portano con sé la capacità di ricevere
e dare tenerezza. I bambini hanno la capacità
di sorridere e di piangere.
I bambini possono insegnarci di nuovo a
sorridere e a piangere.

- Per tutti questi motivi Gesù invita i suoi
discepoli a “diventare come i bambini”,
perché “a chi è come loro appartiene il Regno
di Dio” (cfr Mt 18,3; Mc 10,14).

Dall’Udienza di Papa Francesco Mercoledì 18 marzo


